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INTRODUZIONE

Il 2022 ha segnato il 30esimo anniversario del programma di borse di studio DAFI. Dal suo esordio, nel 1992, il pro-
gramma di borse di studio DAFI (Albert Einstein German Academic Refugee Initiative per l’accesso dei rifugiati
all’università) ha interessato oltre 22.500 studenti su scala mondiale. Si tratta di uno dei programmi più conosciuti
e longevi, specificamente indirizzato ai rifugiati e finalizzato a promuovere l’accesso all’istruzione superiore.

Nell'anno accademico 2022-2023 il programma è stato attivo in 56 Paesi. Grazie alla campagna "Puntiamo Più In Alto", 
la campagna di raccolta fondi promossa da UNHCR su scala globale per sostenere l’istruzione superiore, sono stati 
raccolti 8,98 milioni di dollari, che sono stati direttamente destinati al finanziamento di borse di studio per giovani 
rifugiati di talento. Solo lo scorso anno i donatori italiani hanno finanziato ben 175 borse di studio, un risultato importante 
di cui essere molto orgogliosi e che contribuisce significativamente a raggiungimento degli obiettivi di lungo periodo sul-

l'istruzione. Il programma DAFI è infatti una pietra miliare 
della strategia globale di UNHCR per raggiungere e 
superare l’obiettivo del 15% di iscrizioni di rifugiati 
all’istruzione universitaria entro il 2030 (il cosiddetto 
“obiettivo 15entro30”)1. Al momento,il tasso di rifugiati 
iscritti all’istruzione di livello superiore è salito al 7 % su 
scala mondiale.

I programmi come DAFI, che prevedono l’erogazione 
di borse di studio destinate espressamente a sostenere 
i rifugiati, sono essenziali anche in quei Paesi 
d’accoglienza che nel loro sistema di istruzione 
nazionale prevedono l’inclusione dei rifugiati. Quasi tre 
quarti dei Paesi in cui DAFI opera consentono ai 
rifugiati l’accesso all’istruzione superiore, ma raramente 
hanno diritto a beneficiare di prestiti erogati dal governo 
o di altri supporti finanziari per l’istruzione, circostanza
che spesso costituisce un impedimento insormontabile.

Nell'anno accademico 2022-2023, il 15% degli studenti 
ha partecipato a corsi di formazione per l’inserimento 
nel mondo del lavoro (1.396 studenti), il 14% ha portato a 
compimento un tirocinio (1.273 studenti) e oltre il 40% è 
stato coinvolto in servizi alla comunità e al volontariato 
(3.895 studenti). Nei Paesi in cui opera DAFI sono state 
sistematicamente organizzate attività di avviamento alla 
carriera, eventi informativi e laboratori incentrati sulle 
opportunità di impiego e sulla formazione continua, 
comprese iniziative specificamente rivolte alle donne.
Il ritorno economico dell'investimento nell'istruzione 
terziaria è facilmente intuibile, con i laureati che 
riescono ad ottenere stipendi maggiori rispetto a chi ha 
completato la scuola secondario o, in modo ancor più 
evidente, solo la scuola primaria. 

  L'impatto sulle donne è ancora più forte: i 
vantaggi economici per le donne laureate sono i più 
significativi. Una donna che ha completato un percorso 
di istruzione secondaria può guadagnare il doppio 
rispetto a una donna che non possiede un titolo di 
studio, e una donna che ha conseguito un’istruzione 
terziaria può guadagnare anche il triplo. 

 Nell'anno accademico 2022-2023, 9.043 giovani 
rifugiati, donne e uomini, provenienti da 50 Paesi sono 
stati beneficiari di borse di studio DAFI in 56 Paesi, con 
un significativo incremento di circa 1.000 studenti 
rispetto all'anno precedente. Le donne hanno costituito 
il 43% dei beneficiari del programma (nel 2021-2022 
erano il 41%). Gli interventi nei Paesi in cui opera DAFI 
hanno continuato a perseguire la parità di genere, per 
esempio rimodulando le valutazioni di ammissione in 
modo da ridurre la discriminazione involontaria, 
organizzando gruppi di discussione con future 
candidate che studiano nella scuola secondaria e 
avviando campagne all’interno delle comunità per 
accre-scere la consapevolezza dell’importanza 
fondamentale dell’istruzione superiore per le donne. Il 
programma DAFI si ripromette di raggiungere la parità 
di genere nelle iscrizioni universitarie entro il 2025.

Come illustrato in questo report, nell'anno accademico 
2022-2023 la maggior parte degli studenti veniva da 
Sud Sudan, Afghanistan e Siria, mentre i programmi 
dell’Africa orientale, del Corno d’Africa e della regione 
dei Grandi Laghi Africani hanno coperto la quota 
maggiore di studenti (38% dell’intero corpo studenti).

1     I cinque pilastri della tabella di marcia dell’obiettivo 15by30 prevedono il programma DAFI, l’iscrizione a università statali, i percorsi educativi 
complementari, l’alta formazione collegata, e l’educazione e la formazione tecnica e professionale (TVET). Dal 2022 la percentuale di coloro che si 
sono iscritti all’istruzione superiore, tra le donne e gli uomini rifugiati in possesso dei requisiti, è stata del 7 per cento.
2     Lo studio è stato condotto facendo uso di metodi misti di ricerca. I sondaggi sono stati somministrati a partecipanti al programma DAFI, partner 
operativi e personale DAFI, e il gruppo di valutazione ha analizzato quasi dieci anni di dati del programma DAFI (2014-2020). Sono state inoltre 
condotte interviste mirate, in sette Paesi particolarmente rilevanti, rivolte a una vasta platea di parti interessate (UNHCR 2022).
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Sono state solo introdotte minime modifiche ad alcune 
formulazioni allo scopo di rendere la frase più chiara, e 
questi interventi sono stati evidenziati in [parentesi 
quadre].

Nel loro racconto gli studenti riportano riflessioni che 
vanno al di là della loro esperienza di rifugiati, che di 
consueto viene loro chiesto di descrivere. Nelle loro 
testimonianze pongono piuttosto l’accento su quali 
sono stati i momenti particolari che li hanno condotti a 
sceglie-re un dato settore di studi, sul loro impegno nel 
guidare progetti nel campo artistico, scientifico o di 
crescita delle comunità, oppure sulle organizzazioni o le 
iniziative che hanno fondato o che intendono 
avviare. Il loro sguardo, le loro esperienze e le loro 
visioni del futuro rispecchiano molto bene l’impatto 
dinamico che il programma DAFI è in grado 
di generare, e testimoniano anche del vero 
potenziale rappresentato dall’investire nell’istruzione 
superiore dei rifugiati.

3     World Bank 2018.

Il programma DAFI ha compiuto 30 anni alla fine 
del 2022, proprio poco dopo l'inizio dell'anno 
accademico 2022-2023. Questo rapporto celebra 
questo importante anniversario attraverso i risultati 
raggiuinti e le testimonianze dei ragazzi rifugiati he 
ne fanno parte. Gli studenti che hanno fornito il loro 
contribuito in qualche caso stanno ancora completando 
gli studi, in altri casi si sono laureati da poco, in altri 
ancora sono ex alunni che hanno studiato nelle 
regioni in cui è attivo il programma DAFI. Alcuni di essi 
hanno studiato in università statali, altri in istituti di 
educazione e formazione tecnica e professionale, altri 
invece hanno frequentato programmi di alta 
formazione. Inoltre, molti laureati hanno proseguito 
perseguendo lauree magistrali in Paesi terzi, grazie a 
percorsi complementari. Per raccogliere le loro 
testimonianze, il team DAFI ha lavorato a stretto 
contatto con il personale dei Paesi in cui è attivo il 
programma: senza la loro collaborazione non 
sarebbe stata possibile redigere questo rapporto. I 
contributi sono stati scritti direttamente dagli 
studenti e, per salvaguardare l’autenticità di 
ciascuna testimonianza, non sono state apportate 
rettifiche grammaticali o sintattiche. 
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ASIA 
E PACIFICO

L’esperienza [DAFI] mi ha anche 
insegnato a voler essere parte di un 
mondo in cui l’istruzione deve essere 
libera e a disposizione di tutti.

Nigara, Tagikistan

La [mia] ONG, concentrandosi 
sull’emancipazione femminile, può 
produrre cambiamenti sostenibili a 
beneficio non solo degli individui ma di 
intere comunità e nazioni.

Asia, Pakistan

Afghanistan

Pakistan

India
Repubblica Islamica 
dell’Iran

Repubblica Islamica dell’Iran

Tagikistan

Tagikistan

Kazakistan

Kirghizistan

Kirghizistan
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ASIA E PACIFICO

Nell'a.a. 2022-2023 i programmi DAFI in Asia e nel Pacifico hanno interessato il 17% (1.546 studenti) 
dell’intero corpo studenti DAFI, rappresentando il terzo gruppo più numeroso. In questa regione i 
programmi DAFI sono presenti in Pakistan, Iran, India, Afghanistan, Tagikistan, Kazakistan, Bangladesh e 
Kirghizistan. La gran parte dei Paesi non prevede una normativa chiara che includa i rifugiati nel sistema 

nazionale di istruzione superiore. Solo tre Paesi della regione assicurano ai rifugiati il diritto di accesso all’istruzione 
superiore su un piano di parità con gli studenti che hanno la cittadinanza nel Paese. Questi Paesi sono il Kirghizistan, 
il Pakistan e il Tagikistan. Inoltre, solo tre Paesi nella regione assicurano in pratica ai rifugiati il diritto al lavoro, e nella 
regione è molto difficil che i rifugiati ottengano i documenti richiesti per lavorare, aprire conti bancari e registrare 
imprese. Le donne rifugiate incontrano difficoltà ulteriori a causa di diffuse norme culturali legate al gen .

Nel 2022 i Paesi della regione hanno conosciuto nuo-
vi sviluppi politici e nell’ambito della sicurezza, che 
sono tuttora in evoluzione. In particolare, in Afgha-
nistan il divieto per le ragazze e per le donne di ac-
cesso all’istruzione secondaria e terziaria pregiudica 
il diritto all’istruzione a tutti i livelli senza discrimi-
nazioni. Il programma DAFI in Afghanistan è uno dei 
quattro interventi DAFI (insieme a quelli in Burundi, 
Iran e India) specificamente designati a sostenere i 
rimpatriati. Molti Paesi in cui opera DAFI hanno anche 
registrato un aumento di nuovi arrivi dall’Afghanistan;
tra questi il Tagikistan, il Pakistan, il Kirghizistan, l’I-
ran e l’India. Questa circostanza ha accresciuto la ri-
chiesta di borse di studio e di accesso all’istruzione 
superiore. 

Nonostante alcuni Paesi assicurino l’inclusione dei rifugiati 
nei loro programmi di istruzione superiore, è necessario il 
sostegno finanziario per fare in modo che i rifugiati possa-
no usufruire delle opportunità di iscriversi a un percorso di 
studi. Le diffuse proteste in Iran, che ha il secondo numero 
più alto di studenti DAFI nella regione (646), hanno compor-
tato limitazioni nell’accesso a internet per gli studenti, oltre 
a una serie di problemi di sicurezza che sono ancora per-
sistenti. Infin , in seguito all’invasione russa dell’Ucraina, i 
vicini Paesi dell’Asia e del Pacifico hanno accolto milioni di 
rifugiati ucraini, tra cui migliaia di giovani che chiedono l’ac-
cesso all’università. Negli anni a venire il programma DAFI 
si prefigge di ampliare il sostegno agli studenti rifugiati nel 
sudest asiatico, dove la domanda è elevata ma le opportu-
nità di accedere all’istruzione superiore, e il necessario sup-
porto per i rifugiati che ne consegue, restano scarsi.

In 2022, DAFI programmes in Asia and the Pacific accounted for the third largest share of DAFI students, with 17 per 
cent of the total student body (1,546 scholars in total). This region includes DAFI programmes in Pakistan, Iran, India, 
Afghanistan, Tajikistan, Kazakhstan, Bangladesh and Kyrgyzstan. Most countries do not exercise a comprehensive, 
consistent legal framework to include refugees in national higher education systems. Just three of the countries in 

this region ensure refugees the right to higher education on par with nationals – Kyrgyzstan, Pakistan and Tajikistan. 
In addition, only three countries in the region ensure refugees the right to work in practice and across the region it is 

Women refugees continue to face additional challenges due to prevailing gender and cultural norms. 

In 2022, new and ongoing political and security 

notably, the ban on access to secondary and tertiary 
education for girls and women in Afghanistan imperils 
the right to all levels of education without discrimination. 
The DAFI programme in Afghanistan is one of four DAFI 
operations specifically designed to support returnees 
(alongside Burundi, South Sudan and Somalia). Several 
DAFI countries also noted an increase in new arrivals 
from Afghanistan, including Tajikistan, Pakistan, 
Kyrgyzstan, Iran and India, which expanded the demand 
for scholarships and access to higher education. 

Althoughafewcountriesdoensure inclusionofrefugeesin 
their national higher education systems, financial support 
is needed to ensure that refugees can avail themselves 
of opportunities to enrol. Widespread protests in Iran, 
which has the second highest number of DAFI scholars in 
the region (646), resulted in restricted internet access for 
students and ongoing safety concerns. Finally, following 
the Russian invasion of Ukraine, neighbouring countries 
throughout Asia and the Pacific received millions of 
Ukrainian refugees, among them thousands of young 
people seeking access to university. In years to come, 
the DAFI programme aims to expand support for refugee 
students in Southeast Asia, where demand is high but 
higher education opportunities and related support for 
refugees remain scarce. 

ASIA & THE PACIFIC
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Nigara
DAFI Alumna | Founder of the Ariana Learning Center

Age: 23  |  Country of Origin: Afghanistan  |  Country of Study (DAFI): Tajikistan
Institution of Study: National University of Tajikistan 

Field of Study: Economics

Before the DAFI scholarship, I knew I wanted to attend and finish my university, but I always said I want to work 
two years then figure it out. My family pushed and poked my brain to really determine what I want to do in 
a country where you are a refugee with no guaranteed future. They made me realize how hard it is to start 
working and start a new life. I then figured out that I wanted to start my degree. 

“The experience [DAFI] also taught me 
that I want to go into a world 

where education should be free, 
and it should be available for all.”

Not only did I want to get my degree in economics, but
I also wanted to start an education system which will 
serve all Afghans. As I continued to learn about the 
area of education rights, I was drawn to the social work 
perspective because of my interest in an “education”
approach to aiding women because they don’t have 
access to education in their own countries. I also learned 
that I am much more interested in establishing an
education center where I could gather all and help them 

languages, which is better than sitting at home and doing 
nothing.

IenjoyedmytimewithDAFIandnow, throughexperiencing 
the value of higher education and meeting new people,
I have been able to refine my professional plan of creating 
an education center by the name of ALC (Ariana Learning
Center). At ALC we are working for Afghan refugees and
educating them with limited facilities we have here since 
2020. Now we are the leading education center in Vahdat

Furthermore, we were able to provide education facilities 
for women in Vahdat and create courses for women that 
include tailoring, makeup, music, languages, yoga and
mental health support. This experience has furthered 
my knowledge in working for refugees, their issues and 
will be beneficial for me to finish my education. I have 

DAFI experience. While working with DAFI I realized that 
I do have an interest in educating and helping others with 
their dreams.

[My experience with] DAFI helped me to build the 
education center and start my work as founder. Now 
I’m busy with it all the time and I will continue to invest my
time and future with ALC. The experience [of starting ALC]
allowed me to observe the public service career path and
now I believe it is a path that I want to continue. I learned 
from DAFI that I can do both and I do not have to rule 
out one or the other. The experience also taught me that
I want to go into a world where education should be free,
and it should be available for all. 
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Nigara

Prima della borsa di studio DAFI avevo l’intenzione di iscrivermi all’università e portare a termine gli studi, ma 
avevo detto che volevo lavorare per due anni e poi decidere. La mia famiglia mi sollecitava continuamente a 
prendere una decisione una volta per tutte su cosa intendessi fare, in un Paese in cui vivi da rifugiato e non hai 
nessuna garanzia per il futuro. Mi hanno fatto riflettere su quanto sia difficil iniziare a lavorare e cominciare 

una nuova vita. Alla fine ho capito che volevo intraprendere un percorso per conseguire una laurea

Non volevo solo laurearmi in Economia, ma intendevo 
anche avviare un sistema di istruzione che potesse 
essere utile a tutti gli afghani. Man mano che andavo 
avanti nell’apprendimento nel settore dei diritti 
all’istruzione, mi sono sentita attratta verso la 
prospettiva dell’impegno sociale a causa del mio 
interesse verso un approccio “educativo” finalizzato 
ad aiutare le donne che nei loro Paesi non hanno 
accesso all’istruzione. Mi sono anche resa conto di 
essere davvero molto interessata a istituire un centro 
per l’istruzione che sia un luogo di aggregazione e dove 
poter rispondere a vari bisogni, per esempio offrendo 
un’istruzione in diverse lingue, che è meglio che restare 
a casa a non fare nulla.

Mi è molto piaciuto il periodo trascorso in DAFI e 
ora, avendo apprezzato l’importanza di avere acquisito 
un’istruzione superiore e di poter incontrare tante 
persone nuove, sono riuscita a perfezionare un 
progetto professionale creando un centro educativo 
che si chiama ALC (Ariana Learning Center). Dal 2020 
all’ALC ci dedichiamo ai rifugiati afghani e, con le 
strutture limitate di cui disponiamo, forniamo loro una 
formazione. Ora siamo il principale centro di 
formazione a Vahdat, con circa 1500 studenti di diversi 
livelli. All’ALC offriamo corsi di informatica e 
[insegnamenti in] più lingue.

Siamo inoltre riusciti a proporre a Vahdat strutture edu-
cative indirizzate alle donne e a far nascere diversi cor-
si dedicati loro, per esempio di sartoria, di cosmetica, 
di musica, di lingue, di yoga e di sostegno per la salute 
mentale. Questa esperienza mi ha permesso di appro-
fondire la mia competenza nel lavorare con i rifugiati e 
di conoscere meglio i loro problemi, e mi sarà quindi d’a-
iuto per proseguire il mio percorso di istruzione. Grazie 
all’esperienza DAFI ho scoperto molti aspetti di me stes-
sa. Mentre ero impegnata con DAFI ho scoperto di avere 
uno spiccato interesse nell’educare gli altri e nell’aiutarli 
a realizzare le loro aspirazioni.

[La mia esperienza con] DAFI mi ha permesso di far sor-
gere il centro educativo e dare avvio al progetto in quali-
tà di fondatrice. Ora sono costantemente impegnata con 
questa attività e continuerò a investire il mio tempo e il 
mio futuro nell’ambito di ALC. L’esperienza [di avviare 
ALC] mi ha consentito di venire a contatto con un per-
corso professionale nel servizio pubblico e ora so che è 
un percorso che intendo proseguire. Attraverso DAFI ho 
imparato che posso fare entrambe le cose e non devo 
sceglierne per forza una. L’esperienza mi ha anche inse-
gnato a voler essere parte di un mondo in cui l’istruzione 
deve essere libera e a disposizione di tutti.

“L’esperienza [DAFI] mi ha anche insegnato 
a voler essere parte di un mondo  

in cui l’istruzione deve essere libera  
e a disposizione di tutti.”

Ex studentessa DAFI | Fondatrice dell’Ariana Learning Center
Età: 23 | Paese di provenienza: Afghanistan | Paese di studi (DAFI): Tagikistan

Università: Università Nazionale del Tagikistan
Indirizzo di studi: Economia
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AFRICA 
MERIDIONALE

Il genere a cui si appartiene non dovrebbe 
mai essere un impedimento per realizzare 
le proprie aspirazioni, ma piuttosto un 
motivo per abbattere gli stereotipi e far 
cadere le barriere.

Bernice, Sudafrica

Il lavoro non è semplicemente una fase 
inevitabile al termine del percorso di 
istruzione, ma una possibilità che hanno i 
rifugiati di dare un contributo alle proprie 
comunità e di creare un futuro migliore per 
se stessi e per gli altri.

Don, Malawi

Namibia

Zimbabwe

Zambia
Malawi

Essere stata selezionata [per la borsa di 
studio DAFI] ha rappresentato una svolta 
decisiva nella mia vita perché ho potuto 
vedere concretizzarsi il sogno di diventare 
giornalista.

Noella, Zambia

Namibia
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Repubblica Democratica 
del Congo

Repubblica Democratica
del Congo

Sudafrica

Sudafrica

Mozambico

Mozambico
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AFRICA MERIDIONALE
Nel 2022-2023 i programmi DAFI in Africa meridionale hanno interessato quasi il 5% (413 studenti) dell’intero corpo 
studentesco DAFI. In questa regione i programmi DAFI sono presenti nella Repubblica Democratica del Congo, 
Malawi, Mozambico, Namibia, Sudafrica, Zambia e Zimbabwe. In conformità con le politiche nazionali, quasi tutti i 
Paesi della regione consentono ai rifugiati l’accesso all’istruzione superiore. Nella gran parte dei Paesi, i rifugiati 
pagano le stesse tasse scolastiche degli studenti cittadini del Paese stesso e in tutti i Paesi della regione i rifugiati 
possono sostenere gli stessi esami degli studenti del Paese ospitante. Tuttavia nella pratica essi non hanno accesso 
ai programmi governativi di sostegno finanziario, e questa circostanza pone una significativa limitazione all’inclusione. 
Inoltre, anche se in base alle politiche governative oltre la metà dei Paesi della regione consente ai rifugiati di 
lavorare, in pratica i rifugiati possono esercitare il diritto al lavoro in soli due Paesi. Anche laddove i rifugiati godono 
del diritto di lavorare, non sempre sono in grado di aprire un conto bancario o di registrare un’impresa.

Oltre al programma DAFI, per i rifugiati nella regione 
dell’Africa meridionale c’è un numero limitato di oppor-
tunità di istruzione post-secondaria e di formazione pro-
fessionale. Queste solitamente riguardano posizioni di 
formazione degli insegnanti, addestramento professio-
nale nel settore dei servizi e formazione imprenditoria-
le. Tuttavia molte di queste opportunità sono offerte 
da istituzioni private e sono tendenzialmente più 
onerose e spesso inaccessibili ai rifugiati.

Nel 2022 diversi cambiamenti sociali, politici ed econo-
mici avvenuti nella regione hanno condizionato l’accesso 
dei rifugiati all’istruzione superiore. La Repubblica De-
mocratica del Congo ha riformato la struttura nazionale 
dell’istruzione superiore in modo da essere in linea con 
il sistema adottato dalla gran parte dei Paesi dell’Unione 
Europea (laurea-master-dottorato), adeguandosi così agli 

standard internazionali e facilitando il riconoscimento dei 
titoli nell’ambito dei Paesi UE. Tuttavia gli scioperi nelle 
istituzioni pubbliche hanno portato scompiglio nel calen-
dario accademico, la scarsità di carburante ha fatto au-
mentare il costo dei trasporti pubblici e la guerra in atto 
nella parte orientale del Paese ha limitato la mobilità degli 
studenti. A metà del 2022 il governo del Malawi ha dato 
inizio all’attuazione di una politica in materia di accampa-
menti secondo la quale tutti i rifugiati che risiedono fuori 
dei campi rifugiati, anche se per motivi di studio, devono 
tornare all’interno dei campi. Tuttavia questa misura non 
ha avuto impatto sugli studenti DAFI. Infin , il Mozambico 
è stato colpito da cicloni e tempeste tropicali di grande 
intensità, inoltre si sono registrati nuovi attacchi da parte 
di gruppi armati non statali, che hanno causato una mag-
giore precarietà e sfollamenti interni della popolazione, 
compreso in zone in cui vivono studenti DAFI.

In 2022, DAFI programmes in Southern Africa accounted for nearly 5 per cent of the total student body (413 scholars 
in total). This region includes DAFI programmes in the Democratic Republic of Congo (DRC), Malawi, Mozambique, 
Namibia, South Africa, Zambia and Zimbabwe. According to national policies, nearly all countries in the region 
allow refugees to access higher education. In most, refugees pay the same tuition fees as national students and 

in all countries in the region, refugees can sit for the same examinations as their host-community peers. However, in 
practice, refugees do not have access to government financial aid programmes, which presents a significant challenge 
to inclusion. Furthermore, although according to policy over half of the countries in this region allow refugees to work, 
in practice, refugees can only exercise the right to work in two countries. Where refugees do have the right to work, 
they are not consistently able to open bank accounts or register businesses.

Beyond the DAFI programme, there are a limited 
number of post-secondary education and skills training 
opportunities for refugees in the Southern Africa region. 
These opportunities typically include teacher training 
positions, professional training in service industries and 
entrepreneurial training. However, many of these are 
provided by private institutions, which are typically more 
costly and often inaccessible to refugees.

Several social, political and economic shifts in the region 

The DRC reformed its national higher education structure 
to match the system applied by most countries in the 
European Union (licence-master-doctorate, LMD), thereby 
aligning with international standards and to facilitate 

degree recognition across EU countries. However, strikes 
in public institutions disrupted the academic calendar, 
fuel shortages increased the cost of public transport and 
the ongoing war in the east of the DRC limited student 
mobility. In mid-2022, the government of Malawi began 
the implementation of an encampment policy requiring all 
refugees residing outside of the refugee camps, including 
for education purposes, to return to the camp. However, 
this did not impact DAFI scholars. Finally, Mozambique 
was hit by severe tropical storms and cyclones and there 
were new attacks by Non-State Armed Groups, resulting 
in increased insecurity and internal displacement, 
including in areas where DAFI scholars live.
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Bernice
DAFI Alumna | Master’s Candidate in Computer Engineering, Artificial 

Intelligence, Cybersecurity at the University of Caligari (Italy)
Country of Origin: Democratic Republic of Congo

Country of Study (DAFI): South Africa  |  Institution of Study: University of 
Johannesburg  |  Field of Study: Electrical Engineering

Being a refugee woman in the male-dominated field of engineering is a unique kind of challenge. The DAFI 
Scholarship not only transformed my academic prospects but also reinforced my belief in the power of 
empowering women in STEM. It gave me the means to pursue a master’s degree in Italy, enhancing my 
knowledge, abilities, and perspective on the world. I am eager to encourage upcoming generations of 

refugees, especially females, to follow their aspirations courageously and fearlessly.

“One’s gender should never be a hindrance to 
pursue one’s passion, but rather a reason to smash 

down stereotypes and tear down boundaries.”

As I think back on my experiences, I am incredibly
appreciative of the DAFI Scholarship for giving me this 
chance to change my life. The DAFI scholarship did not only 
validate and accept my hard work, but it opened a door 
for a young refugee girl like me that I had never imagined 

before receiving the scholarship would have not allowed
me to follow my passion of becoming an Engineer. The 
DAFI scholarship gave me the confidence and motivation 
to dream big, to set ambitious goals, and to work tirelessly
towards achieving them.

Being a woman in engineering frequently requires 
negotiating a male-dominated field where prejudices
and biases can obstruct one’s progress. But the DAFI 
Scholarship has been a beacon of hope and inspiration,
reminding me that my gender should not ever get in the 
way of my goals. One of my biggest goals under the DAFI 
scholarship was to create a project that will benefit others 
and, more significantly, inspire refugee women by making 
them realize that through education, you can create the 
world that you deserve. For my final year project, I created 
a near-infrared (NIR) vein detector that could be used in
hospitals to assist doctors and nurses in finding veins. This 
project took first place and was awarded the best project 
of the year (2021).

Thanks to the great assistance of the DAFI Scholarship,
I now have the chance to study a master’s degree in
Computer Engineering, Cybersecurity and Artificial
Intelligence in Italy through the UNICORE Project with 
UNHCR and Caritas. I am quite excited about this possibility 
since it will provide me access to a worldwide perspective 
on engineering, broaden my awareness of technological
breakthroughs, and increase my network of international 
experts. In addition to advancing my academic skills,
studying in Italy will help me develop the cultural sensitivity 
and adaptability that are essential in today’s worldwide 
society. The thought of undertaking a master’s degree 
in Italy fills me with a profound sense of gratitude. This 
opportunity is an investment in my future as well as my
education. By expanding my horizons and educating me
about new cultures, studying abroad will not only help me
develop as an engineer but also as a person, positioning 
me for the chances and challenges that lie ahead. 

become a testimony for hope. It conveys a strong message
not only for female engineers, but to all refugees that they 
can succeed in anything they put their mind to. It serves as
a reminder that one’s gender should never be a hindrance
to pursue one’s passion, but rather a reason to smash 
down stereotypes and tear down boundaries. In addition 
to completely changing my life, the DAFI Scholarship has
established a precedent for refugee empowerment in
education and encouraged others to believe in their own
potential.
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Bernice

Essere una donna rifugiata in un settore a predominanza maschile come l’ingegneria è una sfida unica. La borsa di 
studio DAFI non ha solo cambiato totalmente le mie prospettive accademiche, ma ha anche dato più forza alle mie 
convinzioni riguardo al potere dell’emancipazione femminile nelle discipline STEM (materie scientifiche, 
tecnologiche, ingegneristiche e matematiche). Mi ha offerto i mezzi per iscrivermi a un corso di laurea magistrale 

in Italia, valorizzando le mie conoscenze, le mie abilità e la mia prospettiva del mondo. Desidero davvero incoraggiare 
le prossime generazioni di rifugiati, in particolare donne, a seguire le loro aspirazioni con audacia e senza alcuna paura.

Quando ripenso alle mie esperienze, sono incredibilmen-
te riconoscente alla borsa di studio DAFI che mi ha dato 
la possibilità di trasformare la mia vita. Il sostegno ricevuto 
grazie a DAFI non solo ha convalidato e dato 
riconoscimento al mio duro lavoro, ma ha anche 
spalancato la porta a una giovane rifugiata che non 
avrebbe mai immaginato che ciò fosse possibile. Le 
difficoltà finanziarie in cui mi trovavo prima di ricevere la 
borsa di studio non mi avrebbero consentito di 
assecondare il mio desiderio di diventare ingegnere. La 
borsa di studio DAFI mi ha fornito la sicurezza e la 
motivazione per sognare in grande, per darmi degli 
obiettivi ambiziosi e per lavorare incessantemente verso il 
loro raggiungimento.

Essere una donna nel campo dell’ingegneria spesso richie-
de una serie di negoziazioni in un settore dominato dagli 
uomini in cui i pregiudizi possono ostacolare il proprio 
avanzamento. La borsa di studio DAFI ha invece 
rappresentato un faro di speranza e una fonte di 
ispirazione, ricordandomi che il mio genere non deve mai 
intralciare le mie finalità. Il progetto che ho sviluppato nel 
mio ultimo anno, è un rilevatore di vene nel vicino infrarosso 
che può essere usato negli ospedali per aiutare medici e 
infermieri a trovare le vene. Questo progetto si è 
aggiudicato il primo premio ed è stato dichiarato migliore 
progetto dell’anno (2021).

Grazie al supporto della borsa di studio ho ora la 
possibilità di seguire un corso di laurea magistrale in Italia 
in Computer Engineering, Cybersecurity and Artificial

Intelligence, nell’ambito del progetto UNICORE, di cui 
sono partner l’UNHCR e la Caritas. Sono entusiasta di que-
sta opportunità che mi darà accesso a una prospettiva glo-
bale nel campo ingegneristico e amplierà le mie 
conoscenze sugli avanzamenti tecnologici. Studiare in 
Italia favorirà lo sviluppo della mia sensibilità culturale e 
la mia capacità di adattamento, che solo elementi 
essenziali nella società odierna. La prospettiva di 
intraprendere un corso di laurea magistrale in Italia mi 
riempie di un profondo senso di gratitudine. Questa 
opportunità è un investimento sul mio futuro, non solo sul 
mio percorso di istruzione. Studiare all’estero potrà 
espandere i miei orizzonti e mi metterà in contatto con 
nuove culture facendomi crescere non solo nel mio settore 
di studi, ma anche come persona, e creando le migliori 
condizioni per affrontare le sfide che mi attendono.

Gli effetti che la borsa di studio DAFI ha avuto sulla mia 
vita sono una testimonianza di speranza. Il potente 
messaggio che ne deriva, non solo per le donne nel 
settore dell’ingegneria, ma per tutti i rifugiati, è che è 
possibile riuscire in qualsiasi cosa a cui ci si dedichi con 
impegno. Serve a ricordare che il genere a cui si 
appartiene non dovrebbe mai essere un impedimento per 
realizzare le proprie aspirazioni, ma piuttosto un motivo 
per abbattere gli stereotipi e far cadere le barriere. Oltre a 
cambiare totalmente la mia vita, la borsa di studio DAFI 
ha stabilito un precedente per l’autoaffermazione e la 
valorizzazione dei rifugiati nel campo dell’istruzione ed è 
anche un incoraggiamento rivolto a tutti perché credano 
nel proprio potenziale.

“Il genere a cui si appartiene non dovrebbe mai 
essere un impedimento per realizzare le proprie 
aspirazioni, ma piuttosto un motivo per abbattere 

gli stereotipi e far cadere le barriere.”

Alumna DAFI | Studentessa della laurea magistrale 
in Computer Engineering, Cybersecurity and Artificial Intelligence 

presso l’Università di Cagliari (Italia)
Paese di provenienza: Repubblica Democratica del Congo

Paese di studi (DAFI): Sudafrica | Università: University of Johannesburg | 
Indirizzo di studi: Ingegneria elettrica
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MEDIO ORIENTE 
E AFRICA 
SETTENTRIONALE Avendo sperimentato personalmente 

l’impatto del sostegno ricevuto da DAFI, 
mi sento spronato a espandere il raggio 
d’azione della mia organizzazione e ad 
aiutare altre persone in modo che la loro 
vita risulti trasformata.

Rondik, Iraq

Se dovessi descrivere DAFI 
in una parola, quella parola 
sarebbe OPPORTUNITÀ.

Zara, Iraq

DAFI mi ha fatto credere in me stessa e nelle 
mie capacità in quanto donna mediorientale e 
in quanto prima donna nella mia famiglia ad 
avere la possibilità di avere accesso 
all’istruzione superiore.

Fatma, Egitto

Algeria

Giordania

Repubblica Araba di Siria

Libano

Marocco

Repubblica 
Araba di Siria

Egitto
Algeria

Iraq

Yemen

Giordania

Marocco

Mauritania

Libano
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MEDIO ORIENTE 
E AFRICA 
SETTENTRIONALE

Nel 2022-2023 i programmi DAFI in Medio Oriente e Africa settentrionale hanno interessato quasi il 20% 
(1.720 studenti) dell’intero corpo studentesco DAFI. In questa regione i programmi DAFI sono presenti 
in Egitto, Algeria, Giordania, Iraq, Mauritania, Yemen, Siria, Libano e Marocco. Quasi tutti i Paesi 
consentono ai rifugiati di accedere all’istruzione superiore sulla base degli stessi criteri utilizzati per i citta-

dini dei Paesi stessi, sia come politiche governative sia in pratica. Tuttavia, in alcuni casi ai rifugiati viene richiesto 
di pagare tasse universitarie per stranieri più alte, non vengono valutati seguendo gli stessi criteri di ammissione 
utilizzati per gli studenti cittadini del Paese (in particolare quegli studenti che non hanno completato il ciclo di 
istruzione secondaria nel Paese in cui hanno chiesto asilo). In Giordania l’UNHCR sta in questo momento 
negoziando un accordo con le università pubbliche allo scopo di ridurre le tasse universitarie agli studenti rifugiati 
in modo che siano uguali a quelle pagate dagli studenti giordani. Finora l’UNHCR ha collaborato con successo 
con quattro università pubbliche per abbassare le tasse universitarie del 40-45%. In quasi tutti i Paesi di questa 
regione i rifugiati non hanno accesso alle opzioni nazionali di sostegno finanziario per l’istruzione. In Egitto per 
esempio le tasse universitarie variano a seconda del Paese di origine e le istituzioni dell’istruzione superiore di 
norma richiedono che i rifugiati presentino una copiosa integrazione di documentazione sia per l’ammissione 
all’università sia per il rilascio di certificati di laurea, che non viene invece richiesta agli studenti del Paese stesso. In 
alcuni Paesi della regione i rifugiati possono accedere ad altre formazioni professionali post-secondarie o progetti 
TVET, ma la partecipazione è limitata per via dei costi elevati (in assenza di borse di studio) o per altre restrizioni.

Solo due Paesi nella regione, l’Iraq e la 
Mauritania, fa-voriscono percorsi limitati di 
avviamento al lavoro per i rifugiati. In Iraq le 
politiche nazionali prevedono il dirit-to al lavoro per 
i rifugiati, ma in pratica molti sono impiegati nel 
mercato sommerso. In Mauritania le politiche 
nazionali consentono ai rifugiati di svolgere un lavoro 
formale ma in pratica la gran parte dei datori di lavoro 
non è consapevole del diritto dei rifugiati a lavorare 
alle stesse condizioni dei cittadini del Paese 
ospitante. Il programma DAFI continua a essere 
un meccanismo fondamentale per favorire 
l’accesso al lavoro formale, soprattutto nelle ONG 
e nel settore privato. La regione del Medio 
Oriente e dell’Africa settentrionale sta ancora 
attraversando una delle peggiori crisi economiche 
e finanziarie del mondo come conseguenza del 
COVID-19, di una rapida inflazione e di una 
svalutazione monetaria. Il Libano per esempio 
continua a essere vittima dell’effetto combinato 
del COVID-19 e dell’esplosione di Beirut del 2020, 
che ha creato seri problemi nella catena di 
approvvigionamento e un accesso limitato a risorse 
e servizi basilari. Oltre la metà della 
popolazione libanese vive al momento sotto la 
soglia di povertà. Per i rifugiati in Libano 
l'impatto è anche più pronunciato, con nove 
rifugiati siriani su dieci che vivono in condizioni di 
estrema povertà.

Nonostante queste difficoltà mo lti Pa esi ne lla re gione 
del Medio Oriente e dell’Africa settentrionale stanno 
adoperandosi per potenziare l’inclusione dei rifugiati nei 
loro sistemi di istruzione nazionali. Per esempio nel 2022 
l’Iraq ha avviato il cosiddetto Refugee Education Integra-
tion Policy (REIP, Politica di inserimento nell’istruzione dei 
rifugiati) a livello di scuole primarie. La norma garantisce 
agli studenti rifugiati (dalla prima alla quinta elementare, 
dato aggiornato a settembre 2023) l’accesso al sistema 
scolastico pubblico e sarà gradualmente allargata agli 
anni successivi. Nel 2022 l’UNHCR Algeria, insieme al 
Ministero per l’istruzione pubblica e la ricerca scientifica,
hanno concordato di normalizzare la documentazione e 
le procedure di iscrizione per gli studenti rifugiati. La nor-
ma semplificata riduce i tempi di attesa per l’iscrizione 
all’istruzione superiore da mesi, o addirittura anni, a soli 
pochi giorni. Diversi Paesi della regione che partecipano 
al programma DAFI, come la Giordania, sono 
attivamente impegnati nell’obiettivo “15entro30” per 
portare al 15% il tasso di iscrizione all’istruzione 
superiore dei rifugiati entro il 2030. La Giordania 
contribuisce a questo obiettivo globale creando legami 
di partenariato con le università e tra le università, 
intensificando programmi di alta formazione collegata, 
borse di studio per Paesi terzi e opportunità di 
partecipazione a progetti TVET. 
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In 2022, DAFI programmes in the Middle East and North Africa (MENA) accounted for nearly 20 per cent of the 
total student body (1,720 scholars in total). This region includes DAFI programmes in Egypt, Algeria, Jordan, Iraq, 
Mauritania, Yemen, Syria, Lebanon and Morocco. Nearly all countries permit refugees to access higher education 
on the same criteria as national students, in both practice and policy. However, in some instances, refugees are 

required to pay higher international student tuition fees, are not evaluated on the same admission criteria as national 
candidates (particularly those students who did not complete their secondary school in the country of asylum). In 
Jordan, UNHCR is currently negotiating an agreement with public universities aimed at reducing tuition fees for refugee 
students to match the fees charged to Jordanian students. So far, UNHCR successfully collaborated with four public 
universities to lower their tuition fees by nearly 40 to 45 per cent. In nearly all countries in this region, refugees do not 
have access to national education financial aid options. For example, tuition fees in Egypt vary by country of origin 
and higher education institutions regularly require that refugees submit extensive additional personal documentation 
for admission and for issuance of graduation certificates, which are not required for national students. Refugees may 
access other post-secondary skills training or TVET opportunities in some countries in this region, but participation is 
limited as a result of high fees (without scholarship) or other restrictions.

Only two countries in the region – Iraq and Mauritania 
– support limited avenues to employment for refugees. 
National policy in Iraq permits refugees the right to 
work, but in practice most work in the informal sector. 
In Mauritania, policy allows refugees to secure formal 
work, but in practice most employers are not aware that 
refugees have the right to work on the same conditions as 
nationals. The DAFI programme continues to be a critical 
mechanism to enhance access to formal employment, 
especially with NGOs and in the private sector. The MENA 
region continues to experience one of the world’s worst 
economic and financial crises following COVID-19, rapid 
inflation and currency devaluation. Lebanon, for instance, 

and the Beirut blast in 2020, which created critical supply 
chain gaps and limited access to basic resources and 
services. More than half of the Lebanese population 
currently lives below the poverty line. The impacts are 
even more pronounced for refugees with nine out of ten 
Syrian refugees in Lebanon living in extreme poverty.

Despite these challenges, several countries in the MENA 
region are working to strengthen the inclusion of refugees 
in their national education systems. For example, in 
2022, Iraq launched the Refugee Education Integration 
Policy (REIP) in primary school. The policy grants refugee 
learners (grades one through five, as of September 2023) 
access to the public schooling system and will gradually 
be expanded to higher grades. In 2022, UNHCR Algeria 
coordinated with the Ministry of Higher Education and 
Scientific Research and higher education institutions to 
standardise the documentation and registration process 
for refugee students. The streamlined process reduced 
the waiting time for registration for higher education 
from months or years to only a few days. Several DAFI 
programme countries in the region, such as Jordan, are 
robustly engaged with the 15by30 strategy to increase 
refugee enrolment in higher education to 15 per cent by 
2030. They are contributing to the global goal by building 
partnerships with and between universities, expanding 
connected higher education programmes, third country 
scholarships and opportunities for participation in TVET. 
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Zara
Current DAFI Scholar | Network and Security Engineering Intern, 

Art Director and Senior Designer
Age: 20  |  Country of Origin: Syria  |   Country of Study (DAFI): Iraq

Institution of Study: Salahaddin University  |  Field of Study: Software and 
Informatics Engineering

I am Zara from Syria, specifically a city called Afrin, and I was born in 2003. I spent my early years in Aleppo until 2013 
when my family and I lost our house due to the Syrian war. As a result, we had no choice but to leave Syria and seek 

“If I were to describe DAFI in one word, 
it would be Opportunity.”

I became aware of the DAFI program while I was still in
school, and the opportunity to become a DAFI scholar
was like a dream come true. The application process 
brought a mix of excitement and fear of rejection. If I were 
to describe DAFI in one word, it would be “Opportunity.”
Without DAFI’s support, I wouldn’t have been able to
pursue higher education, study engineering, and follow 
my dreams. They provided me with an opportunity to
focus on my journey and studies, becoming a role model
for other refugee youth to never give up on their dreams.

In addition to my involvement with the DAFI Club as the 
Vice President, I actively engage in volunteering and 
professional work that enriches my skills and knowledge. 
One initiative that had a profound impact on me was my 
participation in the Youth Advocacy Group (YAG) as the 
representative of Syrian youth refugees in Iraq within the 
No Lost Generation (NLG) initiative. NLG is a collaborative 

governmental organizations (INGOs) dedicated to 

refugees in countries like Iraq, Turkey, Lebanon, and 
Jordan.

As the representative of Syrian youth refugees in Iraq, 
my responsibilities involved engaging with fellow Syrian 
refugees and gathering their perspectives and stories. 
I embarked on visits to numerous refugee camps in 
the Kurdistan Region of Iraq, particularly in Erbil, as 

insights into the challenges faced by Syrian refugees 
in Iraq. I diligently documented these experiences and 
compiled detailed reports to be shared with NLG and the 
participating INGOs.

One significant highlight of this initiative was the Brussels 
Conference held on June 14 and 15 2023, where I had 
the privilege of representing Syrian youth refugees 
virtually. Prior to the conference, I engaged in virtual 

lecturers specializing in refugee studies and Middle 
Eastern issues, particularly Syria.

Through this experience, I not only had the opportunity 
to raise awareness about the unique struggles and 
aspirations of Syrian youth refugees in Iraq but also 
to contribute to shaping policies and decisions at an 
international platform. This initiative held immense 
meaning for me because it empowered me to amplify 
the voices of those who often go unheard, shedding light 
on the challenges faced by young Syrian refugees and 
advocating for their rights and well-being.

DAFI has been instrumental in my personal and 
professional development. They have not only provided 
financial support for my education but also helped me 
gain leadership skills and build a strong network. Looking 
towards the future, I plan to continue working as a human 
rights activist with the UN and UNHCR, giving back to 
my community. Additionally, I aspire to establish my own 
tech company, with a particular focus on cybersecurity, to 
contribute to the technical development of the Kurdistan 
Region in Iraq and provide opportunities for others, just 
as DAFI has done for me.
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Zara

Mi chiamo Zara, vengo dalla Siria, precisamente dalla città di Afrin, e sono nato nel 2003. Ho trascorso i primi 
anni ad Aleppo, fino al 2013, quando con la mia famiglia abbiamo perso la casa per via della guerra in Siria. 
Di conseguenza, non abbiamo avuto altra scelta che abbandonare la Siria e cercare rifugio in Kurdistan, in 
Iraq, nella città di Erbil. In quel periodo difficil i miei genitori, entrambi avvocati, hanno perso anche il lavoro.

Sono venuto a sapere del programma DAFI quando fre-
quentavo ancora la scuola e la possibilità di diventare 
uno studente DAFI era come un sogno che si poteva av-
verare. Le procedure di candidatura mi hanno causato 
un misto di entusiasmo e di paura di essere rifiutat . Se 
dovessi descrivere DAFI in una parola, quella parola sa-
rebbe “Opportunità”. Senza il sostegno di DAFI, non sarei 
riuscito a perseguire un percorso di istruzione superiore, 
studiare ingegneria e seguire i miei sogni. Mi è stata for-
nita l’opportunità di concentrarmi sul mio percorso e sui 
miei studi, diventando una modello di riferimento per altri 
giovani rifugiati in modo che non rinuncino mai alle loro 
aspirazioni.

Oltre al mio coinvolgimento con il DAFI Club nel ruolo di 
Vicepresidente, sono impegnato attivamente nel volon-
tariato e in incarichi professionali che accrescono le mie 
abilità e le mie conoscenze. Un’iniziativa che ha avuto su 
di me un impatto profondo è stata la mia partecipazione 
al Youth Advocacy Group (YAG, Gruppo a sostegno dei 
giovani) in qualità di rappresentante dei giovani rifugiati 
siriani in Iraq, nell’ambito dell’iniziativa No Lost Genera-
tion (NLG). L’NLG è un progetto collaborativo tra le agen-
zie delle Nazioni Unite e le organizzazioni non governa-
tive (ONG) internazionali impegnate nell’assistenza del 
popolo siriano colpito dalla guerra e dei rifugiati siriani 
in Paesi come l’Iraq, la Turchia, il Libano e la Giordania.

In qualità di rappresentante dei giovani rifugiati siriani in 
Iraq, uno dei miei compiti è stato interagire con altri gio-
vani rifugiati siriani e raccogliere i loro punti di vista e le 
loro storie. Ho visitato numerosi campi per rifugiati nella 
regione del Kurdistan iracheno, in particolare a Erbil, ma 
mi sono anche recato negli uffic di varie ONG per acqui-
sire informazioni dettagliate sulle difficolt incontrate dai 
rifugiati siriani in Iraq. Ho scrupolosamente documentato 

queste esperienze e ho compitato circostanziati rapporti 
che ho poi condiviso con l’NLG e le ONG internazionali.

Un evento particolarmente significativo nell’ambito di 
questa iniziativa è stata la conferenza che si è tenuta a 
Bruxelles il 14 e il 15 giugno 2023, dove ho avuto il privi-
legio di rappresentare in collegamento virtuale i giovani 
rifugiati siriani. Prima della conferenza ho avuto conver-
sazioni, riunioni e scambi virtuali con responsabili della 
ONG di Erbil, oltre che con illustri docenti universitari 
specializzati in studi sui rifugiati e su questioni del Medio 
Oriente, in particolare della Siria.

Grazie a questa esperienza ho avuto l’opportunità non 
solo di far conoscere le gravi problematiche dei giovani 
rifugiati siriano in Iraq e le loro aspirazioni, ma anche di 
contribuire a definire politiche e prendere decisioni all’in-
terno di una piattaforma internazionale. Questa iniziativa 
ha avuto un immenso significato per me perché mi ha 
consentito di amplificare le voci di coloro che spesso non 
vengono ascoltati, gettando luce sulle difficolt incontra-
te dai giovani rifugiati siriani e difendendo i loro diritti e 
la loro sicurezza. 

DAFI è stato fondamentale per la mia crescita persona-
le e professionale. Mi ha fornito il supporto finanziario
per la mia istruzione ma mi ha anche aiutato ad acquisire 
delle abilità di leadership e a costruire una solida rete di 
contatti. Guardando al futuro, conto di proseguire a ope-
rare come attivista dei diritti umani con le Nazioni Unite e 
con l’UNHCR, per restituire qualcosa alla mia comunità. 
Inoltre, la mia aspirazione è quella di fondare una società 
informatica con una particolare attenzione alla sicurezza 
digitale, per contribuire allo sviluppo della regione del 
Kurdistan iracheno e per fornire opportunità agli altri, 
proprio come DAFI ha fatto con me.

“Se dovessi descrivere DAFI in una parola, 
quella parola sarebbe OPPORTUNITÀ.”

Studente DAFI | Tirocinante in Sicurezza dei sistemi e delle reti 
informatiche, Art Director e Senior Designer

Età: 20 | Paese di provenienza: Siria | Paese di studi (DAFI): Iraq |  
Università: Salahaddin University | Indirizzo di studi: Ingegneria informatica

Ex studentessa DAFI | Fondatrice dell’Ariana Learning Center
Età: 23 | Paese di provenienza: Afghanistan | Paese di studi (DAFI): Tagikistan

Università: Università Nazionale del Tagikistan
Indirizzo di studi: Economia
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Jigjiga University, Etiopia (2022)
© UNHCR/Antoine Tardy
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Jigjiga University, Etiopia (2022)
© UNHCR/Antoine Tardy
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Shukri, Ethiopia
Uganda

Sudan

Somalia

Kenya

Burundi

Vorrei rivolgere un appello ai politici a�nché 
prendano in considerazione i rifugiati e 
promuovano delle politiche che li mettano 
in condizione di utilizzare le loro competenze 
e le loro abilità.

Naomi, Repubblica Unita di Tanzania

La ricerca di giustizia è sempre stata una 
componente fondamentale del mio percorso e 
la decisione di studiare Giurisprudenza è una 
testimonianza della mia resilienza, del mio 
coraggio e del mio impegno a costruire un 
futuro migliore per me e per gli altri.

Monicah, Kenya

30 Years of DAFI |  61

AFRICA ORIENTALE, 
CORNO D’AFRICA 
E GRANDI LAGHI 
AFRICANI

Etiopia

Etiopia

Sud Sudan

Sud Sudan

Ruanda

Ruanda

Repubblica Unita di Tanzania

Repubblica Unita
di Tanzania

Come borsista DAFI che studia Medicina, 
sono sempre stato stimolato dall’idea di 
usare il mio percorso di istruzione per 
avere un impatto positivo sul mondo.
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Come borsista DAFI che studia Medicina, 
sono sempre stato stimolato dall’idea di 
usare il mio percorso di istruzione per 
avere un impatto positivo sul mondo.
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AFRICA ORIENTALE, 
CORNO D’AFRICA 
E GRANDI LAGHI AFRICANI

Nel 2022 i programmi DAFI nella regione dell’Africa orientale, Corno d’Africa e Grandi Laghi africani hanno in-
teressato oltre un terzo degli studenti DAFI (38 per cento dell’intero corpo studentesco). In questa regione i 
programmi DAFI sono presenti in Burundi, Etiopia, Kenya, Ruanda, Somalia, Sud Sudan, Sudan, Tanzania e 
Uganda. Stando alle politiche nazionali, tutti i Paesi della regione consentono l’accesso dei rifugiati all’istruzio-

ne superiore. Tuttavia in pratica i rifugiati continuano a incontrare molti ostacoli ad accedere all’istruzione superiore su 
un piano di parità con gli studenti dei Paesi stessi, per esempio per via delle tasse universitarie più alte e a causa della 
priorità accordata ai cittadini del Paese per spazi universitari limitati. Inoltre la gran parte dei Paesi della regione non con-
sente ai rifugiati di usufruire di programmi di aiuto finanziario governativi, circostanza che mette in evidenza l’importanza 
cruciale dei programmi di borse di studio, come DAFI, per colmare il divario tra politiche inclusive e pratiche efficac

Molti Paesi della regione offrono ai rifugiati l’opportunità 
di perseguire progetti TVET riconosciuti, così come altri 
programmi post-secondari di sviluppo delle abilità, con 
una particolare attenzione, in alcuni Paesi, alle opportu-
nità per le donne. Tuttavia solo la metà dei Paesi della re-
gione coinvolti nel programma DAFI consente in pratica 
ai rifugiati il diritto di lavorare. Tra le barriere, ci sono le 
restrizioni nella registrazione delle imprese, l’ottenimen-
to dei permessi di lavoro e di altra documentazione ne-
cessaria, oltre alle procedure, che sono complicate e che 
richiedono molto tempo.

Infin , nel 2022 si sono verificati mutamenti politici nella 
regione, che sono stati relativamente tranquilli. Tuttavia 
il colpo di Stato militare avvenuto in Sudan nel 2021 ha 
generato una situazione sociale ed economica precaria, 

con pesanti ripercussioni sui rifugiati. Gli aumenti nel 
costo di beni e servizi hanno costretto molte famiglie a 
ritirare i propri figli dalla scuola. La situazione che gli stu-
denti DAFI affrontano in Sudan continua a essere moni-
torata. Sta significativamente crescendo la domanda di 
nuove borse di studio nei vicini Paesi come l’Egitto, dove 
è si è rifugiato un gran numero di giovani sudanesi. Inol-
tre, in Etiopia, anche se alla fine dell’anno è stato siglato 
un accordo di pace per porre fine al conflitto nel Tigray, 
durato due anni, il Paese è attraversato da una diffusa
insicurezza alimentare, violenze di genere e un nuovo af-
flusso massiccio di rifugiati. La regione continua a essere 
teatro di una delle più prolungate situazioni di disagio 
per i rifugiati al mondo, ma anche di uno dei programmi 
DAFI più consistenti e di lunga durata, che fornisce da 
decenni supporto agli studenti rifugiati. 
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In 2022, DAFI programmes in the East and Horn of Africa and the Great Lakes region accounted for over one third 
of DAFI students (38 per cent of the total student body). This region includes DAFI programmes in Burundi, Ethiopia, 
Kenya, Rwanda, Somalia, South Sudan, Sudan, Tanzania and Uganda. According to national policies, all countries in 
the region allow refugees to access higher education. However, in practice, refugees continue to face many barriers 

to accessing higher education on par with national students, which include higher international student tuition fees 
and priority given to nationals for limited university spaces. Furthermore, most countries in the region do not permit 
refugees to benefit from government sponsored financial aid programmes or scholarships, which highlights the critical 
importance of scholarship programmes, such as DAFI, to address the gap between inclusive policy and meaningful 
practice. 

Many countries in the region provide opportunities for 
refugees to pursue accredited TVET as well as other 
post-secondary skills development programmes, with 
a particular focus on opportunities for women in several 
countries. However, only half of the DAFI programme 
countries in the region allow refugees the right to work 
in practice. Barriers include restrictions on registering 
businesses, work permit and other documentation 
requirements and extensive and time-consuming 
procedures.

Finally, 2022 saw relatively smooth political shifts take 
place across the region. However, in Sudan the military 
coup at the end of 2021 created a fragile social and 

Increases in the costs of goods and services led to many 
families choosing to pull their children out of school. 
The conditions facing DAFI students in Sudan continue 
to be monitored. High demand for new scholarships is 
rising in neighbouring countries, such as Egypt, where 
large numbers of Sudanese youth fled. Furthermore, 
although at the end of the year a peace deal was signed 
in Ethiopia to bring an end to the two-year conflict in 
Tigray, the country is experiencing widespread food 
insecurity, gender-based violence and new influxes of 
refugees. The region continues to be home to some of 
the most protracted refugee situations in the world as 
well as some of the longest running and largest DAFI 
programmes, which have served refugee students, in 
some cases, for decades. 
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Shukri
Current DAFI Scholar

Age: 23  |  Country of Origin: Somalia
Country of Study (DAFI): Ethiopia  |  Institution of Study: Jigjiga University    

Field of Study: Medicine

As a DAFI scholar studying medicine, I have always been inspired by the idea of using my education to make 
a positive impact on the world. Growing up as a refugee for more than decade, I saw first-hand the immense 
health challenges faced by my community, and I knew that I wanted to be a part of the solution. One specific 

care. I felt helpless and frustrated that I couldn’t do more to help her, and I knew that I wanted to be a part of the 
solution (She died in 2016).

“As a DAFI scholar studying medicine, 
I have always been inspired by 
the idea of using my education 

to make a positive impact on the world.”

When I learned about the DAFI program, I saw it as an
opportunity to pursue my dream of studying medicine 
and to make a positive impact on my community and
the world. The program provided me with financial and 
moral support, which allowed me to pursue my education 
and gain the skills and knowledge that I need to make

One of the most significant experiences that I had as
a DAFI scholar was participating in a medical outreach
program in a refugee camp. This experience opened my
eyes to the immense health challenges faced by refugees 
and the critical need for medical professionals to serve 
these communities. It was a humbling experience to see 
the impact that even a small amount of medical care could 
have on the lives of those in need.

During the COVID-19 pandemic, I had the opportunity to
work for six months volunteering in a healthcare setting. 
This experience was significant to me because it allowed 

me to apply the knowledge and skills that I gained 
through my education to help others during a time of
crisis. It reinforced my commitment to serving others and 
has informed my future goals and aspirations.

After graduating as a medical professional, I plan to return 
to the refugee camp where I grew up and work to improve 
the health and wellbeing of my community. I believe that 
my experience as a DAFI scholar has prepared me well 
for this challenge, and I am excited to use my skills and 
knowledge to make a positive impact.

As a post-graduate, I am willing to improve my education 
and to specialize in the field of general surgery, specifically 
cardiothoracic surgery. Overall, my experience as a DAFI 
scholar was transformative, and it prepared me well for 
a career in healthcare. I am grateful for the support that
I received from the program, and I am excited to use my
education and experience to make a positive impact on
my community and the rest of the world.
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Shukri

Come borsista DAFI che studia Medicina, sono sempre stato stimolato dall’idea di usare il mio percorso di istru-
zione per avere un impatto positivo sul mondo. Sono cresciuto da rifugiato e per più di dieci anni ho potuto 
osservare in prima persona i gravi problemi sanitari che la mia comunità deve affrontar . Ho così maturato la 
convinzione di voler fare la mia parte nel trovare soluzioni. Un’esperienza in particolare mi ha condotto verso 

il settore di studi che ho scelto, ed è stata la malattia di mia nonna. Lei soffriva di dispepsia e sono stato testimone delle 
difficolt che ha dovuto affrontare e di quanto fosse difficil l’accesso all’assistenza sanitaria. Mi sono sentito impotente 
e frustrato perché non potevo fare niente per aiutarla e ho preso la decisione di cercare di contribuire a fornire delle 
soluzioni. (Mia nonna è morta nel 2016.)

Quando sono venuto a sapere del programma DAFI, ho 
capito che era un’opportunità per perseguire il mio so-
gno di studiare Medicina e avere un impatto positivo sul-
la mia comunità e sul mondo. Il programma mi ha offerto
il supporto finanziario e morale che mi ha consentito di 
proseguire negli studi e di acquisire le abilità e le compe-
tenze di cui avevo bisogno per “fare la differenz ”.

Una delle esperienze più significative che ho avuto come 
studente DAFI è stata la partecipazione a un program-
ma di sensibilizzazione sanitaria in un campo di rifugiati. 
Questa vicenda mi ha aperto gli occhi davanti alle im-
mense difficolt che i rifugiati incontrano in ambito me-
dico e davanti al disperato bisogno che queste comunità 
hanno di professionisti nel settore della salute. Vedere 
l’impatto che anche la più piccola disponibilità di cure 
mediche poteva avere nella vita di chi ne ha bisogno è 
stata un’esperienza davvero toccante.

Durante la pandemia di COVID-19 ho avuto l’opportuni-
tà di lavorare per sei mesi da volontario in una struttura 
sanitaria. Questa esperienza è stata significativa perché 
mi ha permesso di mettere in pratica le conoscenze e le 

abilità apprese durante i miei studi e di aiutare gli altri 
in un particolare momento di crisi. Ha anche rinforzato il 
mio impegno a volermi mettere al servizio degli altri e ha 
ispirato i miei obiettivi futuri e le mie aspirazioni.

Dopo la laurea in Medicina, ho in progetto di tornare 
al campo di rifugiati in cui sono cresciuto e di lavorare 
per migliorare lo stato di salute e il benessere della mia 
comunità. Credo che la mia esperienza come studente 
DAFI mi abbia dato una buona preparazione e sono en-
tusiasta di usare le mie abilità e le mie conoscenze per 
avere un impatto positivo.

Dopo la laurea intendo approfondire la mia formazione 
e specializzarmi in Chirurgia generale, in particolare Chi-
rurgia cardiotoracica. In generale la mia esperienza di 
studente DAFI ha trasformato completamente la mia vita 
e mi ha dotato di un’ottima preparazione per la carriera 
nel settore sanitario. Sono riconoscente per il sostegno 
che ho ricevuto dal programma e sono entusiasta di usa-
re i miei studi e la mia esperienza per avere un impatto 
positivo sulla mia comunità e sul resto del mondo.

“Come borsista DAFI che studia Medicina, sono 
sempre stato stimolato dall’idea di usare il mio 

percorso di istruzione per avere un impatto 
positivo sul mondo.”

 Studente DAFI
Età: 23 | Paese di provenienza: Somalia

Paese di studi (DAFI): Etiopia | Università: Jigjiga University 
Indirizzo di studi: Medicina
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LE AMERICHE

Ora posso dire che sono uno studente che studia psico-
logia, una carriera che mi permette di esplorare la mia 
mente e quella degli altri, e che ci insegna a identificare 
cosa ci colpisce, cosa ci rende diversi, cosa ci motiva e 
cosa può renderci meglio in futuro.

Yisel, Ecuador

Messico

Messico

Ecuador

Credo fermamente nel valore dell'educa-
zione come strumento di trasformazione 
sociale e nel potere di sensibilizzazione 
per generare cambiamenti positivi. 

Roxana, Mexico
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LE AMERICHE

Nel 2022-2023 i programmi DAFI nelle Americhe hanno interessato poco più dell’1% dell’intero corpo 
studentesco DAFI. In questa regione i programmi DAFI sono presenti in Messico ed Ecuador. Dalla fine 
2022 è stato avviato un nuovo progetto DAFI in Colombia. Stando alle le loro politiche governative na-
zionali, sia il Messico sia l’Ecuador assicurano ai rifugiati il diritto all’istruzione superiore su un piano di parità 

con gli studenti che sono cittadini dei due Paesi. Tuttavia né il Messico né l’Ecuador consentono ai rifugiati di accedere 
ai programmi di aiuti finanziari sponsorizzati dal governo. Inoltre, nonostante entrambi i Paesi nella regione abbiano 
politiche che garantiscono ai rifugiati il diritto a lavorare, in pratica questa situazione non si applica all’Ecuador. I rifu-
giati in Ecuador devono fare i conti con limitazioni nelle possibilità lavorative nei settori privati e con restrizioni negli 
spostamenti; le procedure di reclutamento inoltre favoriscono spesso i cittadini del Paese ospitante.

Nell’ultimo anno, l’Ecuador ha dovuto affrontare una serie 
di difficolt socio-economiche, sanitarie e di sicurezza in 
parte dovute alla lentezza della ripresa economica seguita 
al COVID-19. Questa situazione ha provocato dimostrazio-
ni politiche e richieste di azioni da parte del governo per 
migliorare le condizioni di vita. Il Paese sta anche assisten-
do a un aumento della violenza e della instabilità che ha 
direttamente interessato gli studenti DAFI e la prosecuzio-
ne dei loro studi. Alcune lezioni serali sono state spostate 
in altre ore del giorno e un maggior numero di corsi si è 
tenuto da remoto per salvaguardare l’incolumità e in ot-
temperanza al coprifuoco o alle restrizioni della mobilità.

Nella regione nel 2022 sono continuati gli esodi forzati 
con conseguente aumento di nuovi arrivi al confine meri-
dionale del Messico, in larga misura da Honduras, Cuba, 
Haiti e Venezuela. Dal 2016 il programma di ricollocazio-
ne, inserimento lavorativo e integrazione locale promossi 
dall’UNHCR ha consentito a 29.000 richiedenti asilo e ri-
fugiati di trovare occupazione in Messico, nell’economia 
formale. L’UNHCR prosegue la sua collaborazione con il 
Ministero dell’istruzione messicano per facilitare l’accesso 
di rifugiati e richiedenti asilo a progetti TVET in un certo 
numero di discipline. I programmi DAFI nella regione pos-
sono contare su validi programmi complementari di sup-
porto rivolti ai giovani e su iniziative guidate da giovani 
rifugiati.
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In 2022, DAFI programmes in the Americas accounted for just over one per cent of all DAFI students. This region 
includes DAFI programmes in Mexico and Ecuador. In addition, a new DAFI operation opened in Colombia at the 
end of 2022. According to their national policies, both Mexico and Ecuador ensure refugees the right to higher 
education on par with nationals. However, neither allow refugees to benefit from government sponsored financial 

aid programmes. Furthermore, although both DAFI countries in the region have policies that grant refugees the right 
to work, in practice, this does not apply in Ecuador. Refugees in Ecuador face limitations in private sector employment, 
movement restrictions and recruitment processes frequently favour nationals.

In the last year, Ecuador faced a number of socioeconomic, 
health, safety and security challenges due in part to slow 
economic recovery following COVID-19. This resulted in 
political demonstrations and demands for government 
action to improve living conditions. The country is also 
seeing an increase in violence and insecurity, which 

education. Some evening classes were shifted to earlier 
hours and more classes were held online to safeguard 
students’ wellbeing and to comply with curfews and 
mobility restrictions.

Forced displacement in the region and the consequent 
increase of new arrivals at Mexico’s southern border 
continued in 2022, largely from Honduras, Cuba, Haiti 
and Venezuela. Since 2016, UNHCR’s relocation, job 
placement, and local integration program has enabled 
more than 29,000 asylum seekers and refugees to be 
employed in the formal economy in Mexico. UNHCR 
continues to work with the Mexican Ministry of Education 
(MoE) to facilitate access to TVET centres for refugees 
and asylum seekers across a number of disciplines. DAFI 
programmes throughout the region benefit from strong, 
complementary youth support programmes and refugee-
youth-led initiatives. 

THE AMERICAS
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Esthefany
Current DAFI Scholar | Freelance Translator

Age: 23  |  Country of Origin: Venezuela  |  Country of Study (DAFI): Ecuador
Institution of Study: La Universidad Técnica del Norte

Field of Study: Comunicación (Communication)

“Cuando comencé la carrera, me encantó. 
Es un campo muy amplio que permite 

aprender de muchos temas y me encontré 
a mi misma rápidamente interesada en 
muchas cosas más que en la escritura, 
como la fotografía, el diseño, marketing 

e investigación periodística.”

Lo que me inspiró a seguir este campo de estudio en realidad fue una de mis profesoras en mi ultimo año
de bachillerato. En ese momento estaba bastante indecisa en cual carrera tomar. Pensaba en psicología, 
arquitectura e incluso diseño gráfico, sin embargo, ninguna parecía realmente ser lo que buscaba hacer.

Sentía que les faltaba algo.

Para ese entonces era bien conocido por mis profesores 
que me gustaba mucho la lectura y la literatura en 
general, más de una vez me habían preguntado si
estudiaría algo relacionado y no sabía muy bien qué 
responder a ello. Si bien me encantaba leer y la 
escritura también me apasionaba, hacer la elección 
de dedicarse a algo más inclinado a la creatividad 
parecía inseguro e inestable a futuro. La opción de 
comunicación ni siquiera pasaba por mi mente en ese 
entonces. Sin embargo, debido a un evento dedicado 
al día del libro, en mi colegio me pidieron escribir 
algo al respecto y presentarlo frente a los alumnos 
y representantes del plantel.

Las instrucciones eran simples “escribe algo que anime 
a los otros a leer y que al mismo tiempo nos cuente 
algo sobre la fecha”. Preparé un pequeño escrito 
de no más de unas 400 palabras, a los profesores 
les gustó y gracias a eso la profesora de nuestro 
curso me separó del resto de mis compañeros para 
preguntarme si hubiera considerado la escritura como 
algo profesional.

Tengo la fortuna de tener padres que querían apoyarme 
sin importar que carrera decidiera seguir, pero era muy 
diferente oírlo de alguien externo a mi familia. Se sentía 
un poco más real y posible. Hablamos por un rato sobre 
como estudiar literatura realmente no garantizaba que 
me mantuviera escribiendo y me sugirió que quizás 
algo más práctico como comunicación o periodismo 
sería una mejor opción para mí. En esa semana no 
pude pensar en nada más, y en la siguiente fueron las 
pruebas vocacionales. En los resultados se veía en 
primer lugar Licenciatura en Comunicación, como si 
de una confirmación se tratara. 

Cuando comencé la carrera, me encantó. Es un campo 
muy amplio que permite aprender de muchos temas 
y me encontré a mi misma rápidamente interesada
en muchas cosas más que en la escritura, como 
la fotografía, el diseño, marketing e investigación 
periodística. Ahora mismo, no puedo pensar en 
dedicarme a nada más y sigo agradeciendo que mi 
profesora se tomara esos diez minutos para hablar 
conmigo y guiarme. 

30 Years of DAFI |  10142  |  Rapporto annuale DAFI 2022-2023

Esthefany

Oramai era chiaro ai miei insegnanti che a me piaceva molto la lettura e in generale la letteratura, e più di una 
volta mi avevano chiesto se intendessi proseguire negli studi in qualcosa di collegato a quell’ambito, e io 
non sapevo esattamente cosa rispondere. Anche se amavo leggere ed ero anche appassionata alla scrittura, 
fare la scelta di dedicarmi a qualcosa di creativo mi sembrava mi portasse verso un futuro incerto e instabile. 

L’opzione del mondo della comunicazione all’epoca non mi passava nemmeno per la testa. Tuttavia, in occasione di un 
evento dedicato alla Giornata del Libro, la scuola mi chiese di scrivere qualcosa sull’argomento e di presentarlo agli ex 
allievi e ai rappresentanti scolastici.

La consegna era semplice: “Scrivere qualcosa che inco-
raggi gli altri a leggere e allo stesso tempo raccontare 
qualcosa della Giornata”. Io scrissi un pezzo breve, non 
più di 400 parole, e ai professori piacque. A seguito di 
ciò l’insegnante del nostro corso mi chiamò in disparte e 
mi chiese se avevo mai pensato a scrivere come attività 
professionale.

Sono fortunata ad avere dei genitori che mi avrebbero 
sostenuto qualunque carriera avessi deciso di intrapren-
dere, ma sentirmelo dire da qualcuno esterno alla mia 
famiglia è stato tutta un’altra cosa. Le cose mi sembra-
rono più reali e possibili. Abbiamo parlato del fatto che 
studiare letteratura non mi avrebbe offerto alcuna garan-
zia che sarei riuscita a fare della scrittura il mio lavoro e il 
mio insegnante suggerì che forse qualcosa di più pratico, 
per esempio nel campo della comunicazione o del gior-
nalismo, sarebbe stata nel mio caso una scelta migliore. 
Quella settimana non riuscii a pensare nient’altro, e la 
settimana successiva si tennero i test attitudinali. Nei ri-
sultati, la laurea in Comunicazione comparve come prima 
della lista, e mi sembrò che si trattasse di una conferma.

Quando ho iniziato a seguire il corso di laurea, mi è pia-
ciuto davvero tanto. Si tratta di un campo molto vasto 
che consente di approfondire parecchie materie e presto 
mi sono scoperta interessata a molte cose diverse dalla 
scrittura, per esempio la fotografia, la grafica, il marke-
ting e il giornalismo di inchiesta. Ora non riesco a pen-
sare di fare nient’altro e sono ancora riconoscente che il 
mio insegnante mi abbia dedicato quei dieci minuti per 
parlarmi e guidarmi. Per le mie scelte future ha segnato 
senza dubbio lo spartiacque tra il “prima” e il “dopo”.

Purtroppo, in seguito alla situazione in Venezuela non ho 
potuto proseguire gli studi; quel periodo trascorso senza 
studiare è stato come un momento di smarrimento e ha 
reso l’adattamento al un nuovo Paese molto più diffici . 
Per fortuna, grazie a DAFI, ho potuto riprendere in mano 
il mio sogno. Nel 2021, dopo molti tentativi, sono riuscita 
ad avere accesso al sistema educativo dell’Ecuador. Tor-
nare a fare quello che mi piace fare e per cui sento un 
vero trasporto mi ha fatto veramente sentire questo Pa-
ese come la mia nuova casa. Posso solo essere sincera-
mente riconoscente per questa opportunità e continuare 
a dare il meglio di me nel percorso universitario.

“Ciò che mi ha spinto a perseguire questo 
ambito di studi è stato in realtà uno dei miei 

professori dell’ultimo anno delle scuole superiori. 
All’epoca era piuttosto indecisa su quale carriera 
intraprendere. Pensavo a psicologia, architettura 

o perfino grafica, tuttavia nessuno di questi
settori corrispondeva veramente a quello volevo 

fare. Sentivo che mancava qualcosa.”

Studente DAFI | Traduttrice freelance
Età: 23 | Paese di provenienza: Venezuela | Paese di studi (DAFI): Ecuador

Università: La Universidad Técnica del Norte
Indirizzo di studi: Comunicazione
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EUROPA

Il mio scopo è essere d’aiuto alle comunità 
che hanno bisogno di un’assistenza sanita-
ria accessibile e accogliente, in particolar 
modo quelle colpite da guerre e migrazioni.

Heba, Ucraina

Partendo [dall’Ucraina] ho fatto la promessa 
che avrei fatto qualsiasi cosa per acquisire 
le competenze e le abilità che, una volta finita 
la guerra, avrebbero aiutato me e il mio 
Paese.

Liudmyla, Slovacchia

Portavo sempre con me un taccuino 
e una penna perché volevo 
costantemente creare o disegnare 
qualcosa.

Mahdiyya, Azerbaigian

Turchia

 

Serbia

Federazione Russa

Azerbaigian

Slovacchia Ucraina

Turchia

Azerbaigian

Federazione Russa

Slovacchia

Ucraina
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EUROPA

Nel 2022-2023 i programmi DAFI in Europa hanno interessato meno del 10% (836 studenti) dell’intero 
corpo studentesco. In questa regione i programmi DAFI sono presenti in Turchia, Azerbaigian, Russia, 
Slovacchia, Ucraina e Serbia. Il programma DAFI in Slovacchia è stato avviato nel 2022 in risposta alla crisi 
dei rifugiati derivante dall’invasione russa dell’Ucraina, che ha visto quasi sei milioni di ucraini lasciare il

loro Paese dal febbraio 2022.5 Le università di Moldavia, Polonia, Slovenia e di altri Paesi hanno assorbito un 
significativo numero di studenti ucraini. Riconoscendo l’importanza vitale dell’istruzione superiore e della continuità 
dei percorsi di apprendimento, il Ministero ucraino dell’istruzione e delle scienze ha lanciato una piattaforma 
educativa online per l’apprendimento misto e a distanza al fine di garantire un accesso libero ed equo all’istruzione 
terziaria indipendentemente da dove gli studenti si trovino. Su raccomandazione delle autorità ucraine, molti 
studenti ucraini continuano a seguire le lezioni universitarie ucraine da remoto.

Nella regione gli altri rifugiati vengono principalmente da 
Afghanistan, Siria, Azerbaigian e Iraq. In tutti i programmi 
DAFI in Europa le politiche governative offrono ai rifugiati 
il diritto all’istruzione superiore, anche se questo spesso 
non si traduce nella pratica. In Azerbaigian, i rifugiati che 
non hanno completato l’istruzione secondaria nel Paese 
sono soggetti a criteri di ammissione diversi rispetto agli 
studenti cittadini del Paese ospitante. Nella Repubblica 
di Turchia gli ostacoli a godere di un accesso su un piano 
di parità includono tasse universitarie più costose appli-
cate ai cittadini stranieri, difficolt con la lingua ed esami 
di ammissione all’università diversi per studenti prove-
nienti da altri Paesi. Solo due Paesi nella regione, ossia la 
Russia e la Slovacchia, consentono ai rifugiati l’accesso 
alle opzioni di aiuti finanziari nazionali per l’istruzion .

Nella regione c’è una forte richiesta per le opportunità di 
istruzione post-secondaria e le borse di studio DAFI pos-
sono soddisfare solo una frazione delle domande. In Eu-

ropa tra le opzioni di istruzione post-secondaria ci sono i
progetti TVET, i tirocini e i programmi di scambio (come 
Erasmus+), i corsi di formazione professionale, i tirocini in 
centri di istruzione pubblica, i laboratori sulle possibilità di 
impiego per i rifugiati e le opzioni di formazione online. 
Nella regione solo due Paesi in cui è presente il program-
ma DAFI consentono ai rifugiati di cercare un’occupazio-
ne formale. L’Azerbaigian prevede per i rifugiati il diritto 
di lavorare, tuttavia essi trovano ancora impedimenti nella 
registrazione delle imprese e nell’apertura di conti banca-
ri. In Slovacchia i rifugiati hanno diritto a lavorare in tutti 
i settori, registrare le imprese e aprire conti in banca. In 
pratica tuttavia le aziende incontrano problemi a dare im-
piego a persone in possesso di uno status temporaneo di 
protezione, come è il caso di molti rifugiati, a causa della 
limitata durata del loro status legale all’interno del Paese.
Complessivamente, le università europee hanno fornito 
una risposta tempestiva ed esauriente in supporto agli 
studenti ucraini profughi dentro e fuori del Paese. 

5     UNHCR 2023.
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In 2022, DAFI programmes in Europe accounted for just under ten per cent of the total student body (836 scholars 
in total). This region includes DAFI programmes in the Republic of Türkiye, Azerbaijan, Russia, Slovakia, Ukraine 
and Serbia. The DAFI programme in Slovakia opened in 2022 in response to the refugee crisis resulting from the 
Russian invasion of Ukraine, that has seen nearly six million Ukrainians flee their country since February 20225. 

Universities throughout Moldova, Poland, Slovenia and other countries absorbed significant numbers of Ukrainian 
students. Recognising the vital importance of higher education and continuity of learning, the Ukrainian Ministry of 
Education and Science launched an online education platform for blended and distanced learning to provide free 
and equal tertiary education access regardless of where students are located. On the recommendation of Ukrainian 
authorities, many Ukrainian students continue to follow their Ukrainian university classes online. 

Other refugees in the region are primarily from 
Afghanistan, Syria, Azerbaijan and Iraq. Policies in all 
DAFI programmes in Europe provide refugees the right 
to higher education, but this does not always translate in 
practice. In Azerbaijan, refugees who did not complete 

admission criteria than national students. Barriers to 
equal access in the Republic of Türkiye include higher 

language and alternative university entrance exams for 
students from other countries. Only two countries in the 
region – Russia and Slovakia – allow refugees to access 
national education financial aid options.

There is high demand across the region for post-
secondary opportunities, and DAFI scholarships can 
only meet a fraction of the needs. In Europe, the range 

of post-secondary options include TVET schools 
and colleges, internships and exchanges (such as 
Erasmus+), vocational skills courses, public education 
centre trainings, workshops on employment options 
for refugees and online training options. Only two DAFI 
programme countries in the region allow refugees to 
seek formal employment. Azerbaijan allows refugees the 
right to work, but they still face challenges registering 
businesses and opening bank accounts. In Slovakia, 
refugees have the right to work in all industries, register 
businesses and open bank accounts. In practice, 
however, companies struggle to employ temporary 
status protection holders, which many refugees are, due 
to the limited duration of their legal status in the country. 
Overall, European universities have responded quickly 
and comprehensively to support Ukrainian students 
displaced both in and outside of the country. 
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Liudmyla
Current DAFI Scholar

Age: 18  |  Country of Origin: Ukraine  |  Country of Study (DAFI): Slovakia
Institution of Study: Slovak University of Agriculture in Nitra 

Field of Study: Business Management

“Leaving [Ukraine], I made a promise that 
I would do everything to acquire 

certain knowledge and skills that would help 
me and my country in the post-war period.”

The first step to my choice of field of study was the example of my grandfather, who was a Doctor of Economic 
Sciences and taught at the university. One day I happened to see him at a lecture he was giving to his students. 

attention, because I was so interested that I wanted to learn more and more. And that’s when I realized that I’m 
not interested in just one area, but many. These include certain moments from logistics, how it will be more profitable 
to deliver cargo to another country. From marketing, certain moments in advertising that make you want to buy right 
now a certain [product]. From economics, because sometimes it is interesting why the exchange rate rises and falls 

relations. Therefore, I needed a profession and a field of study that would combine all my interests and provide 
opportunities for growth. Thus, I chose the field of study “Business Management,” which includes all my interests.

After starting my studies in this specialty, an incredible 
tragedy happened in my country, because the war started. 
There was no opportunity to stay in Ukraine, so I had to 
leave my homeland. But leaving there, I made a promise 
that I would do everything to acquire certain knowledge 
and skills that would help me and my country in the 
post-war period. Thanks to this promise, I searched for 
and took part in many projects. This included the DAAD 
program, which provided a parallel study program for 
an online semester, thanks to which I received detailed 
knowledge in the field of planning and creating various 
projects. And of course, I took part in the DAFI program, 
which helped me develop in the directions in which I was 
interested. For example, it was an opportunity to improve 

[my knowledge of] Slovak and English languages, which 
I am sure I will need in the future. Thanks to the DAFI 
program, I got the opportunity to visit some countries 
and learn more about their culture and traditions, exactly 
what you will not learn on the internet.

At the moment, a bloody war is still going on in my country, 

a Ukrainian living abroad, I would like to found a charitable 

this can give help, for example, to Ukrainians who cannot 
leave Ukraine, but need certain specific medicines that 
are in short supply in my country.
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Liudmyla

Il primo passo nella scelta del mio campo di studi è stato l’esempio di mio nonno, che era Dottore in Scienze econo-
miche e insegnava all’università. Un giorno mi è capitato di vederlo mentre era in aula con i suoi studenti. Dopo aver
assistito a una sua lezione, mi sono resa conto che mentre lo ascoltavo non staccavo gli occhi da lui e non avevo mai
un calo di attenzione perché ero talmente interessata che volevo apprendere il più possibile. Ed è così che ho scoperto

di essere affascinata non da un solo settore, ma da molti. Tra questi, alcuni elementi della logistica, per esempio cosa 
può essere più vantaggioso nel consegnare prodotti in un altro Paese. Oppure, nel campo del marketing, certi aspetti 
della promozione che ti spingono a voler acquistare all’istante un certo prodotto. Nel settore economico, è interessante
capire la ragione per cui il tasso di cambio aumenta o diminuisce o perché due Paesi simili per dimensioni, popolazione 
e posizione territoriale abbiano standard di vita che sono totalmente differenti. Ero incredibilmente attratta dalle norme e 
dalle tradizioni di Paesi diversi, per esempio dall’etichetta che regola le relazioni diplomatiche. Quindi sentivo il bisogno 
di una professione e di un settore di studi che potessero tenere insieme le mie passioni e offrirmi delle opportunità di 
crescita. Per questo ho scelto il settore della Gestione aziendale, che raccoglie tutti i miei interessi.

Avevo appena iniziato gli studi in questa area, quando 
nel mio Paese è successa un’incredibile tragedia, perché 
è cominciata la guerra. Non c’era possibilità di rimanere 
in Ucraina, quindi ho dovuto lasciare il mio Paese. Ma 
partendo dall’Ucraina mi sono ripromessa che avrei fatto 
qualsiasi cosa per acquisire le competenze e le abilità 
che, una volta finita la guerra, avrebbero aiutato me e il 
mio Paese. Grazie a questo impegno, sono andata alla 
ricerca di tanti progetti e vi ho preso parte. Tra questi, 
il programma DAAD, che per un semestre fornisce un 
programma parallelo di studi online, grazie al quale ho 
accumulato conoscenze approfondite nel campo della 
pianificazione e dell’avvio di vari progetti. E naturalmente 
ho preso parte al programma DAFI, che mi ha consentito 
di crescere nelle direzioni verso cui provavo interesse. È 

stata per esempio un’opportunità per migliorare la mia 
conoscenza dello slovacco e dell’inglese, che sono sicu-
ra mi saranno utili in futuro. Grazie al programma DAFI 
ho avuto la possibilità di visitare alcuni Paesi e imparare 
molte cose sulla loro cultura e sulle loro tradizioni, esat-
tamente ciò che non si può imparare attraverso internet.

Al momento nel mio Paese c’è ancora una guerra sangui-
nosa e tutti gli ucraini ne soffron . Quindi, da ucraina che 
vive all’estero, vorrei fondare un ente di beneficienza per 
aiutare i Paesi che sono afflitt dalle guerre. Una simile 
iniziativa può fornire aiuto, per esempio, agli ucraini che 
non possono lasciare il loro Paese, ma hanno bisogno di 
particolari medicine che scarseggiano in Ucraina.

“Partendo dall’Ucraina mi sono ripromessa 
che avrei fatto qualsiasi cosa per acquisire le 
competenze e le abilità che, una volta finita la 
guerra, avrebbero aiutato me e il mio Paese.”

Studente DAFI 
Età: 18 | Paese di provenienza: Ucraina | Paese di studi (DAFI): Slovacchia

Università: Slovak University of Agriculture, Nitra
Indirizzo di studi: Gestione aziendale
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Una volta completato il mio percorso di 
studi, voglio lavorare all’interno della 
comunità, insegnando le buone pratiche 
che aiutano a preservare lo stato di salute 
e a migliorarlo.

 Josépha, Chad

Anche se in Africa centrale ci sono poche donne nel 
settore delle Tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione (ICT), la loro presenza è la prova che ciò è 
possibile, e questo è diventato il mio sogno per il futuro.
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AFRICA OCCIDENTALE 
E CENTRALE

Nel 2022-2023 i programmi DAFI in Africa occidentale e centrale hanno interessato il 10% (905 studenti) del 
corpo studentesco DAFI. In questa regione i programmi DAFI sono presenti in quindici Paesi: Chad, 
Camerun, Nigeria, Ghana, Niger, Senegal, Guinea Conackry, Costa d’Avorio, Burkina Faso, Mali, Benin, 
Liberia, Guinea Bissau, Gambia e Togo. Quasi tutti i Paesi assicurano ai rifugiati il diritto all’istruzione superio-

re su un piano di parità con i cittadini dei Paesi stessi, sia in pratica sia come politiche governative. La gran parte delle 
istituzioni educative valutano i rifugiati con gli stessi criteri di ammissione e consentono ai rifugiati di registrarsi per 
gli esami di ammissione nell’istruzione superiore alle stesse condizioni degli studenti del Paese ospitante. Tuttavia, in 
meno della metà dei Paesi ai rifugiati sono richieste tasse più alte e due terzi dei Paesi non consentono ai rifugiati di 
beneficiare degli aiuti finanziari governativi per l’istruzione superiore. Di conseguenza il programma di borse di studio 
DAFI è l’unico modo attraverso il quale i rifugiati possono permettersi un’istruzione superiore. Il Niger costituisce un 
esempio unico in cui alcune aziende private garantiscono ai rifugiati borse di studio per l’istruzione superiore inte-
ramente finanziat , e anche altri Paesi della regione offrono opportunità di borse di studio supplementari. In Costa 
d’Avorio è in fase di elaborazione un disegno di legge per ridurre le tasse universitarie pagate dai rifugiati, in modo 
che corrispondano a quelle applicate ai cittadini del Paese stesso.

Oltre a DAFI, si sta introducendo un crescente numero di 
opportunità per l’istruzione post-secondaria e superiore, 
per esempio nuove borse di studio specificamente de-
stinate ai rifugiati, programmi complementari di percor-
si educativi in Paesi terzi, formazione di abilità pratiche,
progetti TVET e programmazioni collegate per l’istruzio-
ne superiore. Due terzi dei Paesi della regione assicura-
no ai rifugiati il diritto di lavorare in pratica, e la gran parte 
consente ai rifugiati di aprire conti bancari e registrare le 
imprese. Tuttavia in molti Paesi le possibilità che i rifugiati 
si integrino nel locale mercato del lavoro sono spesso 
limitate dalle modeste condizioni economiche, dall’alto 
tasso di disoccupazione e da precari contesti di sicurez-
za, per esempio colpi di Stato, proteste, scioperi e violen-
ze estremiste.

Nel 2022 il Burkina Faso ha conosciuto una maggiore 
precarietà unita a disordini socio-politici a causa di due 
colpi di Stato. Fortunatamente, a parte la chiusura delle

scuole per qualche giorno, il programma DAFI non ne ha 
risentito in maniera significativa. Nel 2022 il Niger, il Mali 
e il Togo hanno subito attacchi perpetrati da gruppi estre-
misti violenti. Il governo del Togo continua a lavorare in
maniera congiunta con il Comitato nazionale dei datori 
di lavoro per favorire l’integrazione di rifugiati qualificati
all’interno di imprese locali e istituzioni che si occupano 
della formazione al lavoro. Il Niger è attraversato da una 
situazione di insicurezza regionale, ma ha sviluppato for-
ti legami con istituti per l’occupazione, come l’Agenzia
nazionale per la promozione dell’impiego, per facilitare 
l’accesso al mercato del lavoro dei rifugiati, tra cui laure-
ati del programma DAFI.
Questi interventi coordinati per facilitare il percorso di in-
serimento lavorativo dei rifugiati laureati sta favorendo il 
contrasto alla disoccupazione giovanile nella regione e 
assicura che i rifugiati possano trasformare il loro percor-
so di istruzione in condizioni di vita soddisfacenti.
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In 2022, DAFI programmes in West and Central Africa (WCA) accounted for ten per cent of the total student body 
(905 scholars in total). This region includes DAFI programmes in fifteen countries: Chad, Cameroon, Nigeria, Ghana, 
Niger, Senegal, Guinea Conakry, Côte d’Ivoire, Burkina Faso, Mali, Benin, Liberia, Guinea Bissau, The Gambia and 
Togo. Nearly all ensure refugees the right to higher education on par with nationals in both practice and policy. 

Most higher education institutions evaluate refugees on the same admission criteria and allow refugees to register for 
higher education entrance exams on the same conditions as national students. However, in just under half, refugees 
are charged higher fees and two thirds do not allow refugees to access government sponsored education financial 

education. Niger presents a unique example where a few private companies grant refugees fully funded scholarships 
for higher education, and other countries in the region also support additional scholarship opportunities. In Côte 
d’Ivoire, there is a draft law in development that would reduce the tuition fees refugees pay to match those levied on 
national students.

Beyond DAFI, increasing numbers of post-secondary and 
higher education opportunities are being introduced, 
such as new refugee-specific scholarships, third country 
complementary education pathways programmes, 
practical skills training, TVET and connected higher 
education programming. Two thirds of countries in the 
region ensure refugees the right to work in practice 
and most allow refugees to open bank accounts and 
register businesses. However, opportunities for refugees 
to integrate into local labour markets are often limited 
by poor economic conditions, high unemployment and 
precarious security situations – including military coups, 
protests, strikes and extremist violence – in several 
countries.

In 2022, Burkina Faso experienced increased insecurity 
coupled with socio-political unrest dominated by two 
military coups. Luckily, apart from a few days of school 
closures, the DAFI programme was not significantly 

experienced attacks perpetuated by violent extremist 
groups. The government of Togo continues to work in 
coordination with the national Employers’ Council to 
facilitate the integration of qualified refugees into local 
companies and employment training institutions. Niger is 

relationships with employment institutions, including 
the National Agency for the Promotion of Employment, 
to facilitate access to the labour market for refugees, 
including DAFI programme graduates. This type of 
coordination to facilitate pathways to employment 
for refugee higher education graduates is helping to 
combat youth unemployment across the region and to 
ensure that refugees can translate their education into 
sustainable livelihoods.
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Fatimé
DAFI Alumna | Master’s Candidate in NGO Management

Age: 23  |  Country of Origin: Central African Republic
Country of Study (DAFI): Chad  |  Institution of Study: National School of 

National School of Information and Communication Technology
Field of Study: Information and Communication Technology Management

“While there are few women 
in the field of ICT (Information and 

Communication Technology) in Central Africa, 
they are proof that it is possible, 

and this became my dream for the future.”

I was inspired to go into ICT management due to my passion for technology and everything related. No matter where 
you are, if you have technology, you can be connected to the world. I didn’t know if this dream would be possible 
– my family had little financial means and as a woman, sometimes it is harder to break into tech fields. When I was 
18 years old, I attended a conference for the International Girls in ICT Day organized by the Ministry of Posts and 

Digital Economy [in Chad]. I got to meet and talk with women telecommunications specialists and computer scientists, 
which motivated me a lot. They made me realize that while there are few women in the field of ICT in Central Africa, 
they are proof that it is possible, and this became my dream for the future.

Thanks to the DAFI scholarship I was able to study, and 
I earned my [bachelors] degree in 2022 with honors. 
The [DAFI] programme also helped me get work 
experience – I did two internships during my studies. The 
first was with one of the national telecommunications 
companies, Moov Africa Tchad. The second was 
a private telecommunications and digital marketing 

company, Fifty Business, who then hired me after my 
graduation as a webpage and social media manager. 
Upon graduating, I cofounded Chad Hub Digital – an ICT 
consulting company with the mission to contribute to the 
development of Chad through innovating information 
technology solutions and training youth of the next 
generation in digital literacy skills.
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Fatimé

La spinta ad avvicinarmi al settore della gestione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ITC) 
è venuta dalla mia passione per la tecnologia e per tutto ciò che è a essa correlato. Dovunque tu ti trovi, se hai 
a disposizione strumenti tecnologici puoi sempre essere in collegamento con il mondo. Non sapevo se questo 
sogno si sarebbe realizzato: la mia famiglia aveva poche risorse finanziarie e talvolta come donna è più difficil

entrare nel campo delle tecnologie. Quando avevo 18 anni ho assistito a una conferenza in occasione della Giornata 
internazionale delle ragazze nell’ITC, organizzata dal Ministero delle poste e dell’economia digitale [in Chad]. Ho 
avuto modo di incontrare donne specializzate in telecomunicazioni ed esperte di informatica, e parlare con loro mi ha 
molto motivato. Mi hanno fatto riflettere sul fatto che anche se in Africa centrale ci sono poche donne nel settore delle 
Tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT), la loro presenza è la prova che ciò è possibile, e questo è 
diventato il mio sogno per il futuro.

Grazie alla borsa di studio DAFI ho potuto dedicarmi agli 
studi e nel 2022 ho conseguito il mio titolo di studi con 
lode. Il programma DAFI mi ha anche aiutato ad acquisire 
esperienze lavorative: durante il corso degli studi ho fat-
to due tirocini. Il primo è stato presso una delle aziende 
nazionali delle telecomunicazioni, Moov Africa Tchad. Il 
secondo è stato presso una società privata di telecomu-
nicazioni e marketing digitale, Fifty Business, dove poi fi- 

nito di studiare, sono stata assunta in qualità di responsa-
bile del sito web e dei social media. Una volta completati 
gli studi, ho co-fondato Chad Hub Digital, una società di 
consulenza ITC che ha lo scopo di contribuire allo svilup-
po del Chad attraverso soluzioni informatiche innovative 
e attraverso la formazione dei giovani della prossima ge-
nerazione nel settore delle competenze digitali.

“Anche se in Africa centrale ci sono poche donne 
nel settore delle Tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione (ICT), la loro presenza è la 

prova che ciò è possibile, e questo è diventato il 
mio sogno per il futuro.”

Ex studentessa DAFI | Candidata alla laurea magistrale in 
Gestione delle ONG

Età: 23 | Paese di provenienza: Repubblica Centrafricana
Paese di studi (DAFI): Chad | Istituzione educativa: National School  

of Information and Communication Technology
Indirizzo di studi: Gestione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione
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